PARROCCHIA SAN GIACOMO APOSTOLO DI BEINASCO

PROCESSIONE DI SAN GIACOMO 2014

Ci mettiamo in cammino per le strade della nostra Città per testimoniare la nostra fede in Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ha scelto san Giacomo come suo discepolo. Guardando alla fede di questo santo, la nostra Comunità cristiana converta il suo cuore a Dio che è l’Amore e non si stanchi di testimoniarlo con la vita quale Salvatore dell’umanità.
Mediteremo questa sera su alcuni brani che ci riportano alla vita di San Giacomo e sulle riflessioni del Santo Padre, Papa Francesco. Raccomandiamo nella preghiera, le nostre famiglie, la nostra comunità parrocchiale, tutti i nostri concittadini credenti e non credenti, tutte le attività sociali, produttive, sportive e di volontariato che operano in messo a noi.

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.
CANTO: SE VUOI SEGUIRE CRISTO N. 717

Lettore 1:  Dalla vita di San Giacomo.

Giacomo di Zebedeo era il fratello di Giovanni apostolo. Secondo i vangeli, Giacomo e Giovanni erano assieme al padre sulla riva del lago quando Gesù li chiamò per seguirlo.
Lettore 2:  Dal Vangelo secondo Marco.
Passando lungo il mare della Galilea, Gesù vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori.  E disse loro: «Venite dietro di me e vi farò diventare pescatori di uomini». E subito, abbandonate le reti, lo seguirono. Andando un poco oltre, vide sulla barca anche Giacomo di Zebedèo e Giovanni suo fratello mentre riparavano le reti: subito li chiamò. Ed essi, lasciato il loro padre Zebedèo sulla barca con i garzoni, lo seguirono.

Lettore 3:  Dalle Parole di Papa Francesco:

“Dio ci accompagna, Dio ci chiama per nome: E’ questa è un po’ la sicurezza del cristiano. Non è una casualità, è una chiamata! Una chiamata che ci fa andare avanti. Essere cristiani è una chiamata di amore, di amicizia; una chiamata a diventare figlio di Dio, fratello di Gesù, a diventare fecondo nella trasmissione di questa chiamata agli altri, a diventare strumenti di questa chiamata. Ci sono tanti problemi, ci sono momenti difficili: Gesù ne ha passati tanti! Ma sempre con quella sicurezza: “Il Signore ci ha chiamati. Il Signore è con me: Il Signore mi ha promesso.” “
Lettore 4: Diciamo insieme: Popoli tutti, lodate il Signore
Dio abbia pietà di noi e ci benedica,
su di noi faccia splendere il suo volto

perché si conosca sulla terra la tua via,
fra tutte le genti la tua salvezza. Rit
 

 Esultino le genti e si rallegrino,
 perché giudichi i popoli con giustizia,
 governi le nazioni sulla terra. Rit 

Ti lodino i popoli, Dio, ti lodino i popoli tutti.

Ci benedica Dio, 

e lo temano tutti i confini della terra. Rit 

PADRENOSTRO, AVE MARIA, GLORIA

CANTO: CHIESA DI DIO N. 622

Lettore 1:  Dalla vita di San Giacomo.

È venerato da tutte le chiese cristiane che riconoscono il culto dei santi. Giovanni e Andrea furono i primi discepoli di Gesù. Ai due si unirono quasi subito i rispettivi fratelli, Giacomo e Simone. Giacomo e Giovanni furono da Gesù soprannominati "figli del tuono" per sottolineare l'inesauribile zelo di cui erano dotati questi apostoli, ma anche il loro temperamento impetuoso.
Lettore 2:  Dal Vangelo secondo Marco.

Gesù salì sul monte, chiamò a sé quelli che egli volle ed essi andarono da lui. E fece i Dodici: Simone, al quale impose il nome di Pietro; poi Giacomo di Zebedèo e Giovanni fratello di Giacomo, ai quali diede il nome di Boanèrghes, cioè figli del tuono;  e Andrea, Filippo, Bartolomeo, Matteo, Tommaso, Giacomo di Alfeo, Taddeo, Simone il Cananèo e Giuda Iscariota, quello che poi lo tradì.
Lettore 3:  Dalle Parole di Papa Francesco:

“Certo Giacomo era un” uomo focoso”. Ma qui non si tratta solo del suo temperamento. E’ il Signore che lo spinge “ad andare avanti”, a dare testimonianza. E lo zelo apostolico non è un entusiasmo per avere il potere, per avere qualcosa. E’ qualcosa che viene da dentro, che lo stesso Signore vuole da noi: cristiano con zelo apostolico. E da dove viene questo zelo apostolico? Viene dalla conoscenza di Gesù Cristo. Giacomo ha incontrato Gesù Cristo; ma non con una conoscenza intellettuale, scientifica – quello è importante, perché ci aiuta- ma con quella conoscenza prima, quella del cuore, dell’incontro personale.
Lettore 4: Diciamo insieme: Ascoltaci, Signore.

Perché la Chiesa sappia sempre testimoniare con umiltà la sua fede e gli uomini comprendano che solo seguendo Cristo avranno la vita, preghiamo…

Perché le giovani generazioni vedano nel Cristo il modello dell’umanità nuova a cui devono ispirarsi per le grandi scelte delle vita, preghiamo…
Perché i nostri fratelli che a causa dell’ingiustizia disperano nel futuro, incontrino sul loro cammino uomini giusti che li aiutino a ritrovare la speranza, preghiamo….

Perché ciascuno di noi, attento alla realtà che lo circonda, si faccia carico della sofferenza del fratello che incrocia la sua via, preghiamo….

PADRENOSTRO, AVE MARIA, GLORIA

CANTO: SIGNORE CERCHI I FIGLI TUOI. N. 725

Lettore 1:  Dalla vita di San Giacomo.

Giacomo, insieme a Pietro, fu testimone della trasfigurazione di Gesù, della resurrezione della figlia di Giàiro e dell’agonia di Gesù nel Getsemani. Tre diverse situazioni in cui Giacomo sperimentò non solo la grandezza, ma anche l’aspetto più umano di Gesù che si umiliò facendosi obbediente sino alla morte.
Lettore 2:  Dal Vangelo secondo Marco.

Convocata la folla insieme ai suoi discepoli, Gesù disse loro: «Se qualcuno vuol venire dietro di me smetta di pensare a se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vorrà salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia e del vangelo, la salverà. Che giova infatti all'uomo guadagnare il mondo intero, se poi perde la propria vita? E che cosa potrebbe mai dare un uomo in cambio della propria vita? Chi si vergognerà di me e delle mie parole, anche il Figlio dell'uomo si vergognerà di lui, quando verrà nella gloria del Padre suo con gli angeli santi».
Lettore 3:  Dalle Parole di Papa Francesco:

“Seguire Gesù non vuol dire avere più potere, perché la sua strada è quella della Croce. Pensiamo alla domanda che Pietro rivolge a Gesù e che, in fondo, riguarda la vita di ogni cristiano: quale sarà il premio che riceveremo nel seguirti? Gesù risponde che quanti lo seguiranno avranno “tante cose belle” ma “con persecuzione”. La strada del Signore è una strada di “abbassamento”, una strada che finisce nella Croce. Ecco perché ci saranno sempre difficoltà, perché ha fatto questa strada per noi.”
Lettore 4: Diciamo insieme: Visita il tuo popolo, Signore.

Perché sacerdoti, religiosi e laici collaborino generosamente nella missione di evangelizzazione, preghiamo….
Perché i cristiani non abbiano timore di andare controcorrente per vivere la propria fede, resistendo alle tentazioni di uniformarsi, preghiamo….

Perché i mezzi di comunicazione siano strumenti al servizio della verità e della pace, preghiamo…

Perché promosso un autentico sviluppo economico, rispettoso della dignità di tutti gli uomini e di tutti i popoli, preghiamo….

PADRENOSTRO, AVE MARIA, GLORIA

CANTO: DOV’E’ CARITA’ E AMORE. N. 639

Lettore 1:  Dalla vita di San Giacomo.

Una promessa che conforta, una richiesta di generosità, una missione da compiere. Così Gesù si rende presente nella vita di un cristiano. Cristo si mostra a Pietro, Giacomo e Giovanni con il segno della pesca miracolosa. Anzitutto, Gesù rassicura Pietro, rimasto sconvolto da quel segno, promettendogli di farlo “pescatori di uomini”. Poi, lo invita a lasciare tutto per seguirlo, quindi gli affida una missione.

Lettore 2:  Dal Vangelo secondo Marco.

Pietro disse a Gesù: “Ecco, noi abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo seguito”. Gesù gli rispose: “In verità vi dico: non c’è nessuno che abbia lasciato casa o fratelli o sorelle o madre o padre o figli o campi a causa mia e a causa del vangelo, che non riceva già al presente cento volte tanto in case e fratelli e sorelle e madri e figli e campi, insieme a persecuzioni, e nel futuro la vita eterna. E molti dei primi saranno ultimi e gli ultimi i primi”.

Lettore 3:  Dalle Parole di Papa Francesco:

“Questi hanno lasciato tutto. Tuttavia, Gesù non chiede di lasciare tutto per un fine che resta oscuro a chi ha scelto di seguirlo. Al contrario, l’obiettivo è subito dichiarato ed è un obiettivo dinamico: Gesù non dice mai “segui me!” senza mai dire la missione. Noi andiamo sulla strada di Gesù per fare qualcosa. Non è uno spettacolo andare sulla strada di Gesù. Andiamo dietro di Lui, per fare qualcosa: è una missione.

Lettore 4: Invochiamo i santi Apostoli. Preghiamo insieme e diciamo: prega per noi
San Pietro                              prega per noi
San Giovanni

San Matteo

San Filippo

San Giacomo

Sant’Andrea

San Tommaso

Santi Simone e Giuda

San Bartolomeo

San Taddeo

San Giacomo il minore

San Mattia

Regina degli Apostoli

Preghiamo insieme e diciamo: Noi ti lodiamo Signore.

Per l’immenso amore che nutri verso ciascuno di noi… Noi ti lodiamo Signore.

Perché ci hai amati fino alla morte di croce… Noi ti lodiamo Signore.

Perché in San Giacomo ci dai un esempio di fede e di amore… Noi ti lodiamo Signore.

Perché hai chiamato i peccatori pentiti al premio della vita eterna… Noi ti lodiamo Signore.

PADRENOSTRO, AVE MARIA, GLORIA

CANTO: IL TUO POPOLO IN CAMMINO. N. 663

Lettore 1:  Dalla vita di San Giacomo.

Giovanni e Giacomo chiedono a Gesù di sedere, nella sua gloria, uno alla sua destra e uno alla sua sinistra, suscitando una discussione tra gli altri su chi fosse più importante nella Chiesa.

Lettore 2:  Dal Vangelo secondo Marco.
Si avvicinarono a Gesù Giacomo e Giovanni, i figli di Zebedeo, dicendogli: “Maestro, noi vogliamo che tu ci faccia quello che ti chiederemo”. Egli disse loro: “Cosa volete che io faccia per voi?” Gli risposero: “Concedici di sedere nella tua gloria uno alla tua destra e uno alla tua sinistra”. Gesù disse loro: “Voi non sapete ciò che domandate. Potere bere il calice che io bevo, o ricevere il battesimo con cui io sono battezzato?” Gli risposero: “Lo possiamo”. E Gesù disse: “Il calice che io bevo anche voi lo berrete, e il battesimo che io ricevo anche voi lo riceverete. Ma sedere alla mia destra o alla mia sinistra non sta a me concederlo; è per coloro per i quali è stato preparato”. 
Lettore 3:  Dalle Parole di Papa Francesco:

“La richiesta di Giacomo e Giovanni è la tentazione del trionfalismo. Noi vogliamo il trionfo adesso, senza andare alla Croce. Una Chiesa che pensa soltanto ai trionfi, ai successi non sa la regola di Gesù: la regola del trionfo tramite il fallimento, il fallimento umano, il fallimento della Croce. Il Signore ci dà sempre quello che chiediamo, ma al suo modo divino, il modo divino coinvolge la croce, non per masochismo, ma per amore. Per amore fino alla fine.”
Lettore 4: Invochiamo i santi Martiri. Preghiamo insieme e diciamo: pregate per noi o prega per noi.

Santi Pietro e Paolo          pregate per noi

Santo Stefano                   prega per noi

Sante Perpetua e Felicita

San Sebastiano

San Giustino

Sant’Ignazio

San Policarpo

San Lorenzo

San Paolo Miki e compagni

Sant’Andrea Kim e compagni

San Carlo Luwanga e compagni

San Massimiliano Maria Kolbe

Preghiamo insieme e diciamo: Dona la tua pace Signore.

A chi è nel dolore e nella sofferenza… Dona la tua pace Signore.

A chi vive la tragedia della morte di una persona cara… Dona la tua pace Signore.

A chi soffre per una grave malattia… Dona la tua pace Signore.

A chi vive nell’odio e nell’ingiustizia Dona la tua pace Signore.

A chi vive diviso in se stesso… Dona la tua pace Signore.

A chi si affida solo alla tua parola… Dona la tua pace Signore.

PADRENOSTRO, AVE MARIA, GLORIA

CANTO: SYMBOLUM. N. 732

Lettore 1:  Dall’udienza generale di Papa Benedetto XVI.

“Da san Giacomo possiamo imparare molte cose: la prontezza ad accogliere la chiamata del Signore anche quando ci chiede di lasciare la “barca” delle nostre sicurezze umane, l’entusiasmo nel seguirlo sulle strade che Egli ci indica al di là di ogni nostra illusoria presunzione, la disponibilità a testimoniarlo con coraggio, se necessario, fino al sacrificio supremo della vita. Così Giacomo il Maggiore si pone davanti a noi come esempio eloquente di generosa adesione a Cristo. Egli, che inizialmente aveva chiesto, tramite sua madre, di sedere con il fratello accanto al Maestro nel suo Regno, fu proprio il primo a bere il calice della passione, a condividere con gli Apostoli il martirio. E alla fine, riassumendo tutto, possiamo dire che il cammino non solo esteriore ma soprattutto interiore, dal monte della Trasfigurazione al monte dell’agonia, simbolizza tutto il pellegrinaggio della vita cristiana, fra le persecuzioni del mondo e le consolazioni di Dio.”

Lettore 2:  Dal lettera di San Giacomo Apostolo.

Fratelli miei, non mescolate a favoritismi personali la vostra fede nel Signore nostro Gesù Cristo, Signore della gloria.  Supponiamo che entri in una vostra adunanza qualcuno con un anello d'oro al dito, vestito splendidamente, ed entri anche un povero con un vestito logoro.  Se voi guardate a colui che è vestito splendidamente e gli dite: «Tu siediti qui comodamente», e al povero dite: «Tu mettiti in piedi lì», oppure: «Siediti qui ai piedi del mio sgabello», non fate in voi stessi preferenze e non siete giudici dai giudizi perversi? Ascoltate, fratelli miei carissimi: Dio non ha forse scelto i poveri nel mondo per farli ricchi con la fede ed eredi del regno che ha promesso a quelli che lo amano? 

Lettore 3:  Preghiamo
Signore, fa che siamo sempre coscienti del seme divino che hai posto nei nostri cuori e che siamo capaci di lottare in modo instancabile per trasformare quel seme in pianta, fonte di luce per illuminare e dare ristoro a molti.

PADRENOSTRO, AVE MARIA, GLORIA

CANTO: PASSA QUESTO MONDO. N. 702.

Chiediamo ancora l’intercessione di San Giacomo. Preghiamo insieme per la nostra comunità e diciamo: Ascoltaci, o Signore.

Preghiamo per il Santo Padre, Papa Francesco, il nostro vescovo e i sacerdoti che operano in mezzo a noi, siano nostra guida e pastori alla sequela di Cristo, sull’esempio di San Giacomo. Preghiamo: Ascoltaci, o Signore.

Per tutti coloro che sono chiamati ad operare con i ragazzi e i bambini, insegnanti, catechisti, animatori, sappiano trasmettere l'amore alla verità ed educare agli autentici valori morali e spirituali. Preghiamo: Ascoltaci, o Signore.

Per i giovani si lascino incontrare da Gesù Cristo per un dialogo aperto e sempre più profondo con Lui, per una vita sulle sue orme, al servizio degli altri, generosa nell’impegno e nella carità. 

Preghiamo: Ascoltaci, o Signore.
Preghiamo, per tutti gli ammalati, accogli le preghiere e i lamenti di coloro che soffrono e di quanti si adoperano per alleviarne il dolore. Preghiamo: Ascoltaci, o Signore.
Per tutte le famiglie della nostra parrocchia, affinché rimangano sempre unite nell'amore; per le famiglie in difficoltà, affinché ritorni in esse la pace e l'unità, per le famiglie ferite e divise, affinché si possano riunire nell'amore. Preghiamo: Ascoltaci, o Signore.
Al rientro in chiesa….
PREGHIERA A SAN GIACOMO APOSTOLO

Al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo, amore infinito, presenza misteriosa e reale, rendiamo grazie per averci donato la Chiesa, feconda di grazia e di santità, e in essa S. Giacomo Apostolo .

O Apostolo di Cristo, facci sentire la gioia di saper pronunciare un si generoso 

e totale alla chiamata del Signore, 

così come tu fosti disposto a lasciare tutto, 

dopo aver ascoltato la voce del Maestro che ti diceva: seguimi!

Contemplativo del Signore, prescelto insieme a Pietro e Giovanni ad essere partecipe alla Trasfigurazione di Gesù sul Tabor, 

dona anche a noi occhi trasfigurati che non vedano "se non Gesù solo" e, 

pieni di stupore e di adorazione, aiutaci a fare di Dio l'Assoluto della nostra vita.

Figlio del tuono, donaci la tua audacia e la tua prontezza nel corrispondere con fedeltà 

al credo che professiamo, 

sino a fare della nostra vita un dono per Dio

e per i fratelli senza riserve e per sempre.

Trasformaci in testimoni di Cristo, credibili fino in fondo, 

anche quando le ferite del vivere scavano dentro di noi solchi di dolore e sfiducia.

Amico di Dio, raccogli il pentimento per i nostri errori ed i nostri peccati, 

aiutaci a presentarlo al Padre della misericordia, 

perché graziati dal Signore diventiamo uomini nuovi, 

capaci di amare sul serio perfino i nostri nemici.

Fratello maggiore, sii accanto a noi e sostienici mentre cerchiamo di fare un'esperienza profonda della paternità divina; così ci sentiremo "figli nel Figlio" 

e un giorno, con tutti i santi, concittadini del Cielo. 

Amen.

BENEDIZIONE FINALE

Dio, che ha fondato la nostra fede sulla testimonianza degli Apostoli, per intercessione di San Giacomo, patrono della nostra comunità parrocchiale, vi colmi della sua benedizione.

Amen.

Guidati dall’insegnamento e dall’esempio degli Apostoli, possiate divenire dinanzi a tutti coraggiosi testimoni del Vangelo. Amen.

I santi Apostoli, che ci hanno trasmesso il primo annunzio della fede intercedano per noi, perché possiamo giungere alla gioia eterna nella casa del Padre. Amen.

E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio ( e Spirito Santo, discenda su di voi, e con voi rimanga sempre. Amen.

